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Carissime Madri e Sorelle, 

 

con immensa emozione e gioia sono lieta di rivolgere a ciascuna il mio affettuoso 

benvenuto a Roma, in questa casa Generalizia, che è la casa di tutte; la casa del Padre Fondatore 

e della Madre Nazarena, che da 100 anni hanno desiderato e realizzato il sogno di questo luogo 

perchè l'Istituto, in futuro, potesse avere un punto di incontro nella Città Eterna vicino al Vicario 

di Cristo, un centro universale nello spirito del Rogate. 

 

In questa sede centenaria o, meglio, in questo cenacolo, siamo riunite nel nome del 

Signore per questo memorabile incontro internazionale delle superiore che, nella diversità di 

lingua e di cultura, e nel segno della presenza dello Spirito Santo, siamo state convocate da ogni 

parte del mondo per cimentare la nostra FRATERNITA’ come CURA, nel servizio e missione 

quali superiore delle nostre comunità. 

Spero tanto, carissime Madri e Sorelle che, oltre gustare la gioia dello stare insieme, 

possiamo sentire forte l'esperienza dell'amore di Dio che ci presenta, nella conoscenza e nello 

scambio, la speranza di un cammino concretizzato nella forza della preghiera e dell’ascolto, in 

profonda unità e comunione tra di noi. 

 

Abbiamo scelto come simbolo di questo incontro l'ancora e il timone. Nella Lettera agli 

Ebrei la speranza del credente è paragonata ad un’ancora sicura e ferma: “Questa speranza la 

teniamo come un’àncora dell’anima, sicura e ferma, che penetra oltre la cortina, dove Gesù è 

entrato per noi quale precursore, essendo diventato sommo sacerdote in eterno secondo l’ordine 

di Melchisedec” 
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 . 

Possiamo affermare che per avere stabilità e sicurezza abbiamo bisogno di un’ancora 

sicura e forte che si trova “oltre la cortina”, vale a dire in quello che costituisce il tabernacolo. 

Noi FDZ sappiamo bene dove trovare la nostra àncora sicura e forte: nel Cuore di Gesù. 
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Ancorate nel Cuore Eucaristico di Cristo, sorgente e alimento del nostro cammino 

spirituale 
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, la navicella dell’Istituto e di ogni comunità ha come timoniere Gesù: Via, Verità e 

Vita. E lo Spirito Santo come guida verso la pienezza della verità. 

 

Questi simboli, ancora e timone, fanno pensare alla nostra chiamata a collaborare con 

Gesù nella guida delle persone che, nel tempo presente e in futuro, percorreranno il cammino 

comunitario carismatico del Rogate nelle nostre comunità. 

Madri e Sorelle, 

il Signore ci riunisce in questo momento storico, immerse negli eventi e circostanze che ci 

coinvolgono e ci provocano. Tra i grandi e complessi conflitti mondiali siamo chiamate a 

testimoniare e far risplendere la dimensione del nostro carisma della compassione e del perdono, 

con gesti di riconciliazione e con l'offerta quotidiana della nostra vita a favore della messe, 

sempre più sofferente e abbandonata. 

Come Istituto, sperimentiamo e celebriamo tanti segni della nostra umana fragilità e, allo 

stesso tempo, sentiamo la vicinanza di Gesù, della sua santa Madre, nostra divina superiora, dei 

nostri santi protettori e intercessori, che operano a nostro favore, in tanti modi: 

 celebriamo con gioia e gratitudine la creazione della nuova provincia del MQR in India; 
 siamo nella fase finale della riconfigurazione dell'Istituto con l'unione della Casa Madre 

e di Fiumara Guardia, come unico spazio originario dell'intuizione carismatica, dove le 

esperienze più significative del Padre Fondatore e della Madre Nazarena, insieme al 

primo nucleo di suore, nei primordi della Congregazione, hanno dato forma e vita alla 

nostra famiglia religiosa; 

 si sta progettando il cammino per la costituzione della delegazione in Africa, dove 45 

giovane suore vivono e operano con entusiasmo il Rogate; 

 percepiamo il cammino sicuro e costante, di continuo ritorno e dialogo con le nostre 

origini, nelle fonti della nostra ricca spiritualità e intuizione carismatica, attraverso gli 

scritti del Padre e la testimonianza della nostra Cofondatrice; 

  assistiamo alla lenta e graduale internazionalizzazione dell'Istituto, con la naturale 
diversità culturale, sotto il segno dello stesso carisma; 

Se ciò non bastasse, in prossimità dell’Anno Giubilare del 2025 e nel contesto del 

cammino che si sta facendo, per celebrare il Centenario del passaggio al cielo del nostro 

amato Padre Fondatore, invito ciascuna a mettersi in cammino come Pellegrini di Speranza, 

quali FDZ nello zelo e nella fraternità. 

Con Sant’ Annibale Maria, nostro Padre e guida, che dal cielo ci segue e ci 

benedice, vogliamo riscoprire e vivere una rinnovata esperienza di appartenenza alla 

grande famiglia rogazionista, spinte a riprendere l'entusiasmo delle origini, partendo dal 

Suo cuore ardente. 

 

In questi giorni, avremo l'opportunità di riflettere sul ruolo della superiora locale come 

guida della comunità, come quella che coordina le attività. Le nostre Costituzioni 
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 ci 

indicano l'itinerario di questo percorso. 

 

Nello svolgimento del convegno, le tematiche che verranno trattate dai diversi 

relatori, inserite in vari momenti e iniziative, ci aiuteranno a sentire e evidenziare la 
FRATERNITÁ come CURA, nel SERVIZIO e nella MISSIONE. 
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Secondo le nostre Costituzioni e norme, nel quotidiano della comunità, la Superiora è 

quella che promuove la FRATERNITA’, favorendo il dialogo, suscitando la collaborazione 

e il consenso di tutte le sorelle nella soluzione dei problemi, alimentando il vincolo di 

unione con la cura per ciascuna e con l'ascolto. 

La superiora è colei che si prende CURA - non basta fermarsi e farsi prossimo 
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, quello 

che importa veramente è fare tutto ciò che serve per avviare la soluzione dei problemi. Farsi 

carico, fino a pagare di persona, se occorre assumersi il peso o comunque il compito di portare 

a termine l’impresa dell’interessamento nei confronti di chi ha bisogno materiale e/o 

spirituale.
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 Nel suo compito, la Superiora provvede il necessario, cura la salute e i bisogni, 

favorisce la formazione continua, per arricchire e rafforzare la vita spirituale e 

apostolica di ognuna. 

 

E tutto questo lo fa come SERVIZIO e MISSIONE, attraverso l'esempio e la parola, 

chiamando, tutte e sempre, all’osservanza delle Costituzioni. 

 

Speriamo, carissime sorelle, che questi siano giorni impregnati di Rogate, e giorni 

di profondo ascolto, di dialogo e di proposte.... Che siano giorni comunitari, perchè 

lasciate momentaneamente le vostre comunità locali, possiamo tutte insieme formare una 

comunità internazionale qui a Roma sotto la protezione della nostra Madre Immacolata, 

la Divina Superiora, del Padre Fondatore e della Madre M. Nazarena. 

 

Non tutto il tempo sarà occupato dal lavoro, dallo studio e dalla preghiera. 

Momento significativo sarà la Giornata Eucaristica/pellegrinaggio a Lanciano e a 

Manoppello, le serate di fraternità, la preghiera con il cuore del Padre, la benedizione 

della stanza dove Madre M. Nazarena è passata alla Casa del Padre, gli incontri di 

Circoscrizione e di Zona, la condivisione fraterna e i dialoghi spontanei e personali 

durante tutto il tempo. 

 

Auguro, infine che, arricchite dalla esperienza di questi giorni, possiate tornare 

nelle nostre comunità come “le buone operaie” che il Signore ha collocato quali guida e 

modello spirituali per tutte le sorelle, per essere di sostegno a ciascuna consorella affidata 

alle nostre cure, aiutandole a essere, nella nostra missione il riflesso vivente del Rogate. 

Con i soli mezzi umani è impossibile essere guida e modello delle sorelle, è necessaria 

quindi una profonda e costante ricerca dell’unico modello Gesù, confidando 

nell’intercessione della nostra divina superiora e Madre, Maria Immacolata. 

 

A tutte rinnovo il mio benvenuto, unito al mio materno affetto. 

 

Madre Maria Eli Milanez 
 

 

Roma, 14 settembre 2024, Festa dell’Esaltazione della Santa Croce 
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